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IL SINDACO 
 
Visto il documento del 27 gennaio 2009 giunto via fax dalla Provincia di Verona, protocollato al n. 
2959, per l’adesione alla domenica ecologica del 08/02/2009, ai fini del contenimento e della 
prevenzione degli episodi di inquinamento atmosferico nelle aree individuate come “Zona A1 
Provincia” nel Piano Regionale di Tutela; 

Visto l’art. 7, comma 1 lettera b) del «Nuovo Codice della Strada» approvato con D.Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285, che testualmente recita: 

«1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco: 
.....omissis..... 

b) (lettera così modificata dall’art. 17, c. 1a) del D.Lgs. 15 gennaio 2002, n. 9) limitare 
la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate 
esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, 
ambientale e naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
ed il Ministro per i beni culturali e ambientali; » 

 
Vista la Delibera della Giunta comunale n. 370 del 30 Dicembre 2008, con la quale è stato 
approvato il documento denominato “Legnago cambia aria. Revisione 2008”, quale piano di azione, 
risanamento e mantenimento come previsto dal “Piano di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera” 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto n. 57 del 11 novembre 2004;  
 
Visto il “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada”, emanato con 
D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495; 

Vista la direttiva 24 ottobre 2000 (G.U. 28 dicembre 2000, n. 301) emanata dal Ministero dei 
LL.PP., avente per oggetto: «Direttiva sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del 
codice della strada in materia di segnaletica e criteri per l'installazione e la manutenzione»; 

Ritenuto di dover intervenire con idoneo provvedimento di limitazione del traffico nella giornata di 
domenica 25 febbraio al fine di limitare le emissioni inquinanti prodotte dai veicoli in circolazione; 

O R D I N A 

 
1) Il giorno 8 febbraio 2009 sono imposte, alla circolazione dei veicoli a motore, le limitazioni di 

cui al seguente prospetto: 

 

REGISTRO   ORDINANZE 
 

Nr. _______45________ 
Oggetto: Provvedimenti temporanei di limitazione della 

circolazione stradale, a carattere preventivo, per 
il contenimento dell’inquinamento atmosferico.   

 
 Protocollo Nr._3301_Data__29/01/2009__ 

 

�� USCITA 
�

�� INTERNO 
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STRADE MOTIVI  DELLE 
LIMITAZIONI LIMITAZIONI IMPOSTE 

CATEGORIE DI VEICOLI 
CUI LE LIMITAZIONI SI 

APPLICANO 

Le strade poste all’interno del 

perimetro tra: Via Adige, 

Viale dei Tigli, Via M. De 

Massari, P.tta G. Cotta, Via 

Disciplina/L. Venezia 

il Consiglio Regionale del 
Veneto con deliberazione n° 
57 del 11 novembre 2004 ha 
approvato il "Piano di Tutela e 
Risanamento dell'Atmosfera", 
La Giunta Regionale con 
delibera n. 3195 del 
17/10/2006 ha approvato la 
nuova zonizzazione che ha 
modificato la suddivisione del 
territorio in fasce A (distinte 
in A1 Agglomerato, A1 
Provincia, A2 Provincia) e C, , 
inserendo il territorio 
comunale di Legnago nella 
"Zona A1 Provincia" - ossia 
zona che necessita di adozione 
di un piano di azione - per 
alcuni inquinanti derivanti da 
traffico veicolare (PM10, IPA 
(idrocarburi policiclici 
aromatici) e nella "Zona B" 
ossia zona che necessita di un 
piano di risanamento - per i 
parametri relativi a benzene, 
biossido di azoto ed ozono 

8 febbraio 2009 

Divieto di circolazione 

dalle ore 9.00 

alle ore 12.00 

 
 

Tutti i veicoli a motore 

 
VEICOLI ESCLUSI 

 
1. autoveicoli ad emissione 

nulla (motore elettrico); 
 
2. autoveicoli con motore ad 

accensione comandata 
alimentati a carburanti 
gassosi (metano, g.p.l.; 

 
3. autoveicoli equipaggiati 

con motore ibrido elettrico 
e termico; 

 
4. autoveicoli ad accensione 

spontanea (diesel) 
conformi alla direttiva 
198/69/CE e successive, 
muniti all’origine di 
dispositivo antiparticolato 
omologato, con 
certificazione rilasciata dal 
concessionario; 

  

 
I riferimenti nel libretto di circolazione 
 
Per sapere a quale categoria appartiene il proprio veicolo è necessario controllare i riferimenti presenti nella carta di 
circolazione (libretto). Tali riferimenti indicano quale normativa Euro è stata rispettata dalla casa costruttrice. 
 
 

 
1Le Direttive Anti-Inquinamento per 

AUTOVEICOLI, ANCHE 
COMMERCIALI, fino a 3,5 t 

1Le Direttive Anti-Inquinamento per 
AUTOVEICOLI COMMERCIALI 

oltre 3,5 t 

sono Euro 4 sono Euro 4 

Veicoli immatricolati dopo il 1.1.2006 Veicoli immatricolati dopo il 1.10.2005 

Veicoli che rispettano la direttiva : 
98/69 CE-B 
98/77 CE rif. 98/69 CE-B 
99/96 CE-B 
99/102 CE-B rif. 98/69 CE-B 
2001/1 CE-B rif. 98/69 CE-B 
2001/27 CE-B 
2001-100 CE-B 
2002/80 CE-B 
2003/76 CE-B 

Veicoli che rispettano la direttiva : 
98/69 CE-B 
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IN DEROGA ALLE LIMITAZIONI SOPRA INDICATE, È CONSENTITA LA CIRCOLAZIONE ALLE 
SEGUENTI CATEGORIE DI VEICOLI: 
 

1 veicoli elettrici o ibridi e veicoli alimentati a gas metano o G.P.L. 

2 veicoli dotati di filtro antiparticolato (FAP) 

3 veicoli adibiti al trasporto pubblico, quali bus – taxi – autonoleggio con conducente, nonché veicoli al servizio di 
manifestazioni regolarmente autorizzate 

4 

veicoli adibiti a servizi di Polizia, a servizi di Stato, a servizi pubblici e/o di pubblica utilità, veicoli utilizzati per 
la pulizia strade e la raccolta dei rifiuti, veicoli adibiti a compiti di sicurezza pubblica, compresi i veicoli di Istituti 
di Vigilanza e Trasporto Valori, nonché veicoli a servizio del recapito/raccolta postale ed assimilati, purché 
l’attività sia attestata dall’Ente o dalla Ditta che esercita il servizio 

5 veicoli di proprietà o nella disponibilità delle testate radiotelevisive e degli organi di stampa 

6 veicoli adibiti al trasporto di stampa periodica 

7 veicoli a servizio di persone diversamente abili, in possesso del contrassegno di cui al D.P.R.16.12.92 n. 495 

8 veicoli utilizzati dai medici, infermieri e tecnici dell’Azienda Ospedaliera o strutture sanitarie equivalenti e di 
vigilanza e controllo ambientale in pronta disponibilità con attestazione rilasciata dalla struttura di appartenenza  

9 veicoli di assistenti domiciliari che prestano servizio per strutture e/o organizzazioni pubbliche o private con 
attestazione rilasciata dalla struttura di appartenenza 

10 

veicoli per il trasporto di persone diretti verso strutture sanitarie pubbliche o cliniche private per l’assistenza a 
persone ricoverate, o soggette a visite mediche, o, a trattamenti psicoterapeutici, a ricoveri e/o trattamenti sanitari 
e/o riabilitativi, programmati e/o continuativi, attestati da certificato o prenotazione della prestazione (se la 
patologia non consente l’utilizzo dei veicoli adibiti a trasporto pubblico)  

11 veicoli diretti o provenienti dagli alberghi della città, se i conducenti sono muniti di prenotazione o fattura 
dell’avvenuto pagamento dell’albergo  

12 veicoli degli ambulanti in sede fissa diretti ai mercati del centro o da essi provenienti e ambulanti itineranti muniti 
di licenza 

13 veicoli di cortei nuziali o di cortei e trasporti funebri 
 
 

2) L’Ufficio Tecnico comunale è incaricato della tempestiva apposizione della segnaletica di cui al 
seguente prospetto: 

 

N.D. LUOGO IN CUI I SEGNALI DEBBONO 
ESSERE APPOSTI 

Fig. Nr. 
Art. Reg. 

C.d.S. 

DESCRIZIONE DEL SEGNALE DI 
CUI AL REGOLAMENTO CODICE 

DELLA STRADA 

TEMPI DI APPOSIZIONE E 
NOTE 

 
Fig. II 46 
art. 116 

Reg 
DIVIETO DI TRANSITO 

 
Mod. II 3 

art. 83 
Reg. 

VALIDITA’ –(INDICARE 
GIORNI E ORARIO) 

 

Nel perimetro dell’area interdetta 
alla circolazione  

Mod. II 4 
art. 83 

ECCETTO:  
VEICOLI GPL, METANO, 
ELETTRICI, CONFORMI 
ALLA DIRETTIVA 98/69/CE  

Tempi uniformi data la 
peculiarità del 
provvedimento 

 

3) di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento mediante la sua pubblicazione all’albo pretorio comunale, 
sul sito WEB del Comune di Legnago, nonché con diffusione alle testate TV – Radio - Stampa della provincia di 
Verona e locali; 

4) l’invio di copia della presente ordinanza agli organi di polizia stradale operanti nel territorio comunale. 
5) il personale dell’ufficio di polizia municipale, dell’ufficio tecnico e tutti gli agenti della forza pubblica, sono 

incaricati della vigilanza per l’esatta osservanza della presente ordinanza. 
 
A norma dell’articolo 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 si avverte che, avverso la presente ordinanza, in 
applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere: per incompetenza, per 
eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione e notificazione, al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Veneto. 
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in alternativa 
entro 120 giorni sempre dalla data del suo ricevimento, al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 
novembre 1971, n. 1199. 
In relazione al disposto dell’art. 37, comma 3, del D.Lgs. n. 285/1992, nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione o 
notificazione può essere proposto ricorso, da chi abbia interesse alla apposizione della segnaletica, in relazione alla 
natura dei segnali apposti, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la procedura di cui all’art. 74 del 
regolamento, emanato con D.P.R. n. 495/1992. 
A norma dell’articolo 8 della stessa legge n. 241/1990, si rende noto che responsabile del procedimento è il 
Comandante della Polizia Locale. 
 
Per le trasgressioni trovano applicazione le sanzioni previste dal codice della strada. 
 
Dalla residenza comunale, _29/01/2009 
 
          IL SINDACO 
                  Prof. Silvio Gandini 
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